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— BASTIA —

E’
SCOPPIA-
TA, tra le al-
tre, la bufera

sullo sviluppo del
commercio locale
che, proprio per l’im-
portanza economica
e strategica che il set-
tore rappresenta per
il futuro della città, assume ri-
svolti preoccupanti. Non è un ca-
so che a scatenare lo scontro in
atto tra Comune e Confcommer-
cio locale sia stato l’annuncio
della Coop Centro Italia di voler
insediarsi a Bastia con una dupli-
ce iniziativa: una media superfi-
cie alimentare nell’ambito della
ristrutturazione dell’area ex
Giontella ed un centro commer-
ciale nell’ex Pic, l’area della Pe-
trini a ridosso dello svincolo e
del centro fieristico regionale.
Di qui la reazione della Con-
fcommercio, che riunisce oltre
300 esercenti, che ha aderito alla

marcia contro il piano di recupe-
ro ex Giontella per sottolineare
il dissenso nei confronti della
grande distribuzione e dell’am-
ministrazione comunale.
Il suo presidente
marco Caccinelli ha
evocato scenari in-
quietanti in cui il gi-
gante diventerebbe
‘arbitro’ dello svilup-
po nella rete com-
merciale con una posizione do-
minante ad essa delegata dalla
giunta comunale. Parole forti
che disegnano una contrapposi-
zione totale tra commercianti e
amministrazione comunale. La

replica del Comune non si è fat-
ta attendere e l’assessore al com-
mercio Andrea Tabarrini, ha ri-
cordato che Caccinelli «ha soste-
nuto nella sua totalità il piano

del commercio di
cui si è dotata l’am-
ministrazione comu-
nale nel 2006 e in al-
cune assemblee pub-
bliche ha persino ri-
vendicato la paterni-

tà del progetto».

IL PRESIDENTE della Con-
fcommercio, secondo l’assesso-
re, avrebbe definito ottimale la
volontà dell’amministrazione di

realizzare un grande punto
commerciale specializzato
ad Ospedalicchio e un polo
attrattivo commerciale so-
lo con grandi superfici
nell’area ex-Giontella. «Og-
gi – conclude Tabarrini —
lo stesso presidente dichia-
rando il suo dissenso con le
scelte dell’amministrazio-
ne rimette in discussione

addirittura il piano del commer-
cio». Fin qui il duello verbale
che, se testimonia un disagio in-
contestabile, apre una fase di gra-
ve incertezza sulle prospettive di
sviluppo che mai si era manife-
stato, neanche nei momenti di
maggiore difficoltà, negli ultimi
decenni. Lo scontro si manifesta
proprio nel momento in cui sa-
rebbe necessaria per tutti (ente
pubblico e imprenditori privati)
la capacità di dialogare per fron-
teggiare insieme gli inevitabili
cambiamenti in atto negli assetti
dell’economia.

Massimo Stangoni

— TODI —

NON SOLO traffico ed inopportunità
dell’accesso degli autobus scolastici in
Piazza del Popolo. I consiglieri dell’Unio-
ne, unitamente all’unico rappresentante
della lista Sdi- Mre- Udeur, il repubblica-
no Fabrizio Maria Alvi, hanno presentato
la richiesta di convocazione del massimo
consesso cittadino sul tema del futuro
ospedale unico comprensoriale. Un pro-
getto portato avanti dalla precedente
amministrazione di centrosinistra sul
quale, però, «circolano notizie ed opinio-
ni non verificate che potrebbero creare
solo disorientamento».

— BASTIA —

DOVEVA essere un consi-
glio comunale ‘tranquillo’
convocato, durante i festeg-
giamenti patronali, per ap-
provare un atto dovuto entro
settembre, quale l’assesta-
mento del bilancio preventi-
vo. L’assemblea consiliare,
convocata per oggi pomerig-
gio alle ore 17, invece affron-
terà il tema delle dimissioni
di Moreno Antonini (Ds) dal-
la carica di presidente della
commissione urbanistica e
da consigliere comunale.
Una decisione scaturita dal
contenzioso in atto tra il Co-
mune e l’impresa Antonini
Srl, di cui Moreno Antonini
è socio al 50 per cento, sulla
gestione di due lotti nella
nuova area industriale. Gli
accertamenti degli uffici co-
munali, che hanno commina-
to sanzioni all’azienda per ol-
tre 250mila euro, sono scatu-
riti da una mozione di Forza
Italia che dal maggio scorso
insiste su ipotesi di gravi irre-
golarità nell’applicazione del
Pip dell’area industriale. No-
di che inevitabilmente saran-
no affrontati dal consiglio co-
munale arroventato dalle po-
lemiche tra gli schieramenti
della maggioranza e delle op-
posizioni. Ma anche all’inter-
no del centrosinistra e, in par-
ticolare, dei Ds che nella riu-
nione congiunta, mercoledì
scorso, del partito e del grup-
po consiliare hanno deciso di
dare il via alle dimissioni
riaccendendo una conflittua-
lità interna che da mesi ‘cova
sotto la cenere’.

M.S.
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La Confcommercio
contro i ‘giganti’

Nel mirino la grande distribuzione

IL PROGETTO Una superficie alimentare nell’area dell’ex Giontella ristrutturata

— ASSISI —

L’OSPEDALE di Assisi sull’ot-
tovolante. Dopo le preoccupa-
zioni, il consiglio comunale aperto, il di-
battito acceso fra le forze politiche pro-
trattosi per settimane, il nosocomio ave-
va avuto il certificato di sana e robusta co-
stituzione dalla minoranza consiliare
(Ulivo e Udc) che, dopo un incontro con
il dottor Giuseppe Legato, direttore gene-
rale USL 2, aveva tratto positive valuta-
zioni sulla situazione del nosocomio. Ma

il certificato per qualcuno è ‘fasullo’. «I to-
ni trionfalistici dell’opposizione di Assi-
si a difesa della gestione dell’ospedale
non hanno motivo di esistere –rilancia
Patrizia Buini, consigliere comunale di
maggioranza (Lista Bartolini)-. Essi tra-
scurano infatti di evidenziare che il repar-
to di chirurgia, con la sua attività operato-
ria, è stato ridotto in modo drastico. Si è
verificata una riduzione dei posti letto

nel reparto chirurgia e, di conseguenza, è
stato ridotto il numero degli interventi».
La gente, aggiunge il consigliere Buini,
si lamenta per le file e l’attesa per i picco-
li interventi chirurgici e, in generale, per
gli interventi di day-surgery. Tutto que-
sto a causa del numero esiguo del perso-
nale infermieristico di sala e di reparto
che ha portato ad una riduzione rilevante
dell’attività operatoria. E’ evidente che,

riducendosi l’attività della chi-
rurgia, anche gli altri reparti su-
biranno delle conseguenze —

aggiunge la Buini —. Questa situazione,
peraltro, mette in crisi un servizio che di-
spone di chirurghi ed anestesisti di gran-
de professionalità, competenza e disponi-
bilità. L’ostinazione a non leggere questi
segnali allarmanti sul futuro del nostro
ospedale — conclude —, non fa certa-
mente bene alla salute dei nostri cittadi-
ni».

M.B.
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